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COMUNE DI FORLÌ

SERVIZIO BENESSERE SOCIALE E PARTECIPAZIONE

DETERMINAZIONE N. 1167 del 22/04/2024

OGGETTO: ASSEGNAZIONE ALLOGGIO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA - BANDO GENERALE ANNO 
2019

00 - NESSUNA CLASSIFICAZIONE DI BILANCIO 

Il Dirigente del Servizio
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Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;
Visto in particolare l'art. 107 del D. Lgs. 267/2000 che attribuisce ai dirigenti i compiti relativi agli 
atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa;
Visto l’Art. 38 dello Statuto del Comune di Forlì, relativamente alle attribuzioni dei dirigenti;
Richiamato il Decreto del Sindaco n. 15 del 15/02/2024, con il quale è stata affidata la direzione  
del Servizio Benessere Sociale e Partecipazione al Dott. Pierluigi Rosetti a decorrere dal 
19/02/2024 e fino al 18/02/2027;
Viste altresì:

• la Delibera di Consiglio Comunale n. 111 del 21/12/2023 avente ad oggetto: "approvazione 
nota di aggiornamento al documento unico di programmazione (DUP) 2024 - 2026 e 
verifica stato di attuazione del documento unico di programmazione 2023 - 2025;

• la Delibera di Consiglio Comunale n. 112 del 21/12/2023 avente ad oggetto:"approvazione   
bilancio di previsione per gli esercizi 2024 - 2026";

• la Delibera di Giunta Comunale n. 6 del 10/01/2024 avente ad oggetto:"piano esecutivo di 
gestione 2024-2026 – Approvazione";

• la Delibera di Giunta Comunale n. 33 del 31/01/2024 avente ad oggetto: “piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2024 – 2026 – Approvazione”;

Vista la Legge Regionale n. 24/2001 e successive modificazioni e integrazioni;
Visto il Regolamento Comunale per le assegnazioni approvato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 184/2008;
Visto il Regolamento Comunale per le assegnazioni approvato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 99 del 11.12.2023;
Vista la domanda di assegnazione in locazione di un alloggio di edilizia residenziale pubblica 
Bando Generale 2019 presentata in data 07.05.2019, P.G. n. [OMISSIS...]  dalla Sig.ra 
[OMISSIS...]   nata a [OMISSIS...]  il [OMISSIS...]  C. F. [OMISSIS...] ;
Vista altresì la posizione utile all’assegnazione nella graduatoria definitiva relativa al bando 
generale anno 2019, con punteggio e requisiti confermati dalla Commissione Comprensoriale 
Alloggi nella seduta del 17/11/2023;
Vista la disponibilità dell’alloggio di edilizia residenziale pubblica contraddistinto dal n. 
[OMISSIS...]  sito in Forlì;
Considerato che in data 18/04/2024, dopo aver preso visione della descrizione dell’alloggio di 
edilizia residenziale pubblica sopraccitato, la Sig.ra [OMISSIS...]  ha dichiarato di accettare tale 
alloggio e di aver mantenuto fino a tale data i requisiti previsti per l’assegnazione di un alloggio di 
edilizia residenziale pubblica come previsto dalla Legge Regionale n. 24/2001 e s.m.i. e dal 
Regolamento Comunale per le assegnazioni;
Visti gli atti d’ufficio;
Ritenuto che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del 
D.Lgs. 267/2000.
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DETERMINA
per i motivi ed i fini di cui in premessa, che nella presente parte dispositiva si intende 

integralmente  richiamata per farne parte integrante e sostanziale:

1. di concedere in assegnazione al nucleo familiare della Sig.ra [OMISSIS...]  nata a 
[OMISSIS...]  il [OMISSIS...]  C. F. [OMISSIS...]  l’alloggio di edilizia residenziale pubblica 
contraddistinto dal n. [OMISSIS...]  sito in Forlì;

2. di stabilire che l’alloggio di edilizia residenziale pubblica sia occupato dall’assegnataria entro 
30 (trenta) giorni dalla consegna delle chiavi da parte dell’Azienda Casa Emilia Romagna di 
Forlì-Cesena;

3. di trasmettere il presente atto all’interessato e all’ACER di Forlì-Cesena per gli adempimenti 
di competenza.

4. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000.

Contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ai sensi dell'Art. 34 D.Lgs. 104/2010, entro il termine di 60 giorni dalla 
data della notifica dello stesso, o comunque da quando l'interessato ne abbia avuta piena 
conoscenza.

 Il Dirigente del Servizio
 Pierluigi Rosetti

documento sottoscritto digitalmente


